
Acquiferi di 

fondovalle del 

Trentino

“L’acqua pura sta divenendo un genere di lusso la cui abbondanza condiziona

l’evoluzione economica di alcune parti della nostra nazione, ed inevitabilmente

questo condizionamento si accentuerà di qui a mezzo secolo o anche meno.

Prudenza vuole che la nazione impari ad amministrare il suo patrimonio idrico con

coraggio, immaginazione e la massima efficienza: ed il tempo per imparare a fare

ciò è assolutamente limitato”.

(A.M. Piper, U.S. Geological Survey, Water Supply Paper n.1797, 1965)

Trento 19 settembre 2025

Gianfranco Bazzoli



Parlare di acquiferi di fondovalle significa parlare di depositi sedimentari 

continentali e dei loro «contenitori», le valli. Quindi anche delle sezioni vallive, 

della loro profondità e della loro evoluzione.

La paleoidrografia ci aiuta a comprendere i motivi della presenza di sedimenti 

alluvionali e lacustri in alcuni siti e talora ci consente di preparare una stratigrafia 

di previsione.

Vedremo che tali conoscenze ci aiutano a comprendere alcuni dati che emergono 

dalle campagne freatimetriche dei fondovalle trentini.

Inoltre, la conoscenza dell’evoluzione geomorfologica e geologica di una zona è 

di enorme aiuto al monitoraggio e alla modellazione idrogeologica di un 

acquifero.

Gli altri elementi di  conoscenza provengono da :

- Indagini geofisiche

- Indagini dirette del sottosuolo

- Campagne piezometriche

- Prove di pompaggio

- Analisi chimiche 

Perché inizieremo con un excursus sulla paleoidrografia e sulla 

sezione delle valli?



Nicolis (1898) descrive gli «antichi corsi del fiume Adige», prima della demolizione 

esarativa glaciale dello sbarramento orografico Bondone – Chegul e della Chiusa di 

Ceraino Veronese.  Il paleo-Adige fluiva in epoca pre-glaciale lungo la Valle dei Laghi e 

del Sarca, per giungere nella fossa gardesana, e, successivamente, nel Garda attraverso la 

zona Rivoli – Garda.



Una parziale conferma dell’ipotesi di paleoalveo atesino tra Garda e Bardolino  (VR).

Individuati paleoalvei dell’Adige tra Rivoli Veronese e Affi. Gli AA. Non escludono la 

possibilità di un paleocorso dell’Adige a sfociare nel lago di Garda come ipotizzato da 

Nicolis.



Venzo S. (1944)  - Studio geomorfologico sull’altopiano di Lavarone e sull’alta Valsugana. Atti Soc. It. Sc. Nat. v. 73

Corrà G. (1974) – Il ruolo delle glaciazioni quaternarie nelle vicende dell’idrografia atesina. Natura Alpina, 25, 4

In base a considerazioni sulle quote dei terrazzi 

orografici, secondo  S. Venzo (1944) e  Corrà 

(1974)  in epoca preglaciale attraverso la sella di 

Loppio defluivano verso la conca tettonica 

benacense le acque provenienti dall’alta Valsugana, 

attraverso un altro elemento della paleoidrografia, 

costituito dalla depressione (tettonica?) di Vigolo 

Vattaro. Per Corrà, alla fine della glaciazione 

günziana l’Adige, demoliti dal ghiaccio gli 

sbarramenti in roccia che incontrava nella zona di 

Trento, e che lo costringevano a discendere da 

Terlago lungo la valle dei Laghi, raggiunse la 

conca di Rovereto e di qui riversò le proprie acque, 

seguendo l’esistente paleoalveo disposto E-O, 

nella conca gardesana, sempre attraverso la sella di 

Loppio. Questa situazione durò sino alla fine della 

glaciazione mindeliana, che demolì lo sbarramento 

roccioso tra i monti Lessini ed il Baldo, 

consentendo all’Adige di percorrere l’omonima 

valle sino alla chiusa di Ceraino. 



Zanferrari A. et al. (1982) – Evoluzione neotettonica dell’Italia Nord-Orientale. Mem. Sc. Geol. Univ. Padova, 35

Il paleoalveo della valle di Loppio sarebbe 

dunque divenuto un tronco morto della rete 

idrografica alla fine della glaciazione 

mindeliana. Allora iniziò il riempimento della 

valle. Un sollevamento regionale determinò 

infine una accentuazione dei dislivelli fra la 

nuova e la vecchia rete idrografica (100 m circa 

tra la valle di Loppio ed il Garda, (Zanferrari et 

al., 1982 ). 

Il riempimento della valle di Loppio fu operato 

dai residui morenici delle glaciazioni, dal 

detrito portato a valle dai torrenti tributari dei 

versanti N e S della valle, e da una serie di 

frane. Le frane più recenti sono le responsabili 

dello sbarramento al deflusso delle acque verso 

W e della formazione del lago di Loppio .



Venzo S. (1944) . Studio geomorfologico sull’Altopiano di Lavarone e sull’Alta Valsugana 

Astiano: ora Piacenziano, 

tetto a 2.58 m.a.

Paleoidrografia dell’alta Valsugana  effetti di uno sbarramento orografico presso Borgo Valsugana



Due stratigrafie (70 m e 

40 m) nell’altopiano di 

Vigolo Vattaro

(ampie conoidi).



Venzo S. (1944) . Studio geomorfologico sull’Altopiano di Lavarone e sull’Alta Valsugana (Trentino). Atti Soc. It. Scienze Naturali

Argille con resti di pesci
14C: 10850±300 y B.P.

Paleoidrografia dell’alta Valsugana  dopo la demolizione dello sbarramento orografico presso Borgo Valsugana

Lago di 

Civezzano



Pozzi profondi noti e traverse con sismica a riflessione.

Le valli sono profonde, in genere con forti asimmetrie della sezione, ed i riempimenti 

sedimentari hanno spessori rilevanti e  geometrie complesse.



Pozzi per acqua con profondità > 100 metri

(2014)



Area Spini

T. Avisio

Trento Nord
(Dolomiti E.)

Zambana  
(SG PAT)

T. Noce

Pozzi profondi 

(dolomia)

(arenarie e tufi)

(ignimbriti)

Trento z.i. 

(in Venzo G.A.1957) 



Trento Sud

F. Adige

Aldeno

Pozzi profondi 

(arenarie 

e tufi)

(dolomia)

(Dolomiti E.)

(SG PAT)

(SG PAT)



Avio

T. Leno

Rovereto 
(loc. Navicello)

Pozzi profondi 

(calcari)

(Dolomiti E.)

(SG PAT)



Riva del 

Garda Storo

Novaledo

F. Brenta

F
. 
C

h
ie

se

F. Sarca
Lago di 

Garda

Pozzi profondi 

(calcari)

(calcari

dolomitici)

(calcari)

(marne)

(SG PAT)

(SG PAT)

(SG PAT)

privato

privatoprivato



Il ruolo idrogeologico delle grandi frane postglaciali

- Sbarramento vallivo

- Deviazione dell’ idrografia

- Formazione di laghi di sbarramento, temporanei o persistenti

- Sedimentazione lacustre a monte dello sbarramento

- Prosciugamento, formazione di falda sospesa a monte dello sbarramento

- Forti variazioni del gradiente idraulico di falda tra monte e valle dello sbarramento



- Autorità di bacino nazionale dell’Adige (1998) - Attività di studio e di ricerca a supporto della

redazione del piano di bacino. Studio degli acquiferi montani da Resia a Domegliara e degli acquiferi di

pianura. Con database delle misure e carte freatimetriche.

- Servizio Geologico Provincia Autonoma di Trento - Freatimetria dei principali fondovalle del Trentino

On line : Adige – Sarca – Chiese - Brenta

- Servizio Geologico Provincia Autonoma di Trento (2012) - Acquisizione dei dati geotermici della falda

idrica superficiale del territorio provinciale di Trento.

- Servizio Utilizzazione Acque Pubbliche Provincia Autonoma di Trento (2010) - Modello matematico

dell’acquifero di fondovalle dell’Adige. Tratto Borghetto - Trento

- Servizio Utilizzazione Acque Pubbliche Provincia Autonoma di Trento (2011) - Progetto per la

definizione di strumenti gestionali delle acque sotterranee con l’ausilio di modelli idrogeologici -

Relazione idrogeologica.

- Servizio Geologico Provincia Autonoma di Trento (2019) - Progetto di raccolta dati e realizzazione

di un modello numerico dell’acquifero superficiale della valle dell’Adige da Mattarello a Borghetto.

- Carta geologica d’Italia. Note illustrative dei fogli Mezzolombardo, Trento.

Felber M. et al. (2000) - Indagini sismiche e geologiche nelle valli del Trentino meridionale (Val

d’Adige, Valsugana, Valle del Sarca, Valle del Chiese). Studi Trentini di Sc. Nat., Acta Geol. 75.

Fuganti A. et al. (2001) – La genesi della Valle dell’Adige. St. Trent. Sc. Nat., Acta Geol. 77.

Bassetti et al. (2005) - Evoluzione geomorfologica della Bassa Valle dell’Adige dall’Ultimo Massimo

Glaciale: sintesi delle conoscenze e riferimenti ad aree limitrofe. St. Trent. Sci. Nat., Acta Geol., 82

Elaborati professionali in aree parziali dell’asta valliva .

Acquifero di fondovalle del fiume Adige 
Fonti di dati disponibili



Molto sinteticamente, l’acquifero di fondovalle atesino è nel complesso definibile 

come un acquifero multistrato con un elevato grado di interconnessione tra i 

differenti orizzonti permeabili, causato dalla limitata continuità laterale degli 

orizzonti impermeabili o semipermeabili che li separano. 

I livelli piezometrici misurati in pozzi tra loro vicini e filtranti orizzonti 

semiconfinati o confinati posti a diverse profondità si riportano infatti a quote 

correlabili,  in tutto il fondovalle.

Il fiume Adige costituisce il livello di base locale della circolazione idrica, 

superficiale e sotterranea, e le sue variazioni idrometriche regolano, come 

dimostrato da numerose osservazioni piezometriche, quelle dell’acquifero di 

fondovalle, al quale tendono a raccordarsi i livelli degli acquiferi di conoide.

Alla portata dell’acquifero di fondovalle contribuiscono gli sversamenti dai 

massicci calcareo – dolomitici che orlano la valle, le infiltrazioni dirette delle 

acque meteoriche e quelle da irrigazione.



Profondità della valle
sezione sismica a Mattarello (Felber et al., 2000)

sezione gravimetrica)



Conoidi con 

acquiferi 

tributari .

Sversamenti 

da acquiferi 

carsici in 

fondovalle, 

documentati.



La successione stratigrafica che viene osservata con maggior frequenza nell’acquifero

atesino di fondovalle, nelle aree non interdigitate con alluvioni di conoide, è, nelle grandi

linee, la seguente:

- un orizzonte superficiale limoso-sabbioso, discontinuo, dello spessore variabile da 3 a 12

metri circa, che impartisce un carattere di semiconfinamento all’acquifero. Non sempre

presente.

- un orizzonte sabbioso – ghiaioso, di spessore variabile da pochi metri ad una trentina di

metri, che costituisce l’acquifero sfruttato dalle diverse centinaia di pozzi presenti nel

territorio. La conduttività idraulica orizzontale di questo acquifero, desunta in base a

prove di pompaggio, è piuttosto variabile, a seconda delle località, variando fra k = 2.5 x

10-3 m/s a k = 2.5 x 10-4 m/s. Non sempre presente.

- una potente successione dello spessore di varie diecine di metri, di sedimenti alluvionali

di bassa energia, con granulometria dalle sabbie limose alle argille, interrotta localmente

in profondità da relativamente deboli spessori di ghiaie e sabbie, produttivi.

Nelle aree di sovrapposizione fra alluvioni di conoide e alluvioni di fondovalle la

stratigrafia risulta molto diversa da quella sopra schematizzata. Le alluvioni di conoide

caratteristicamente si sovrappongono, nella parte media ed apicale del conoide, alle

alluvioni atesine con uno strato di ghiaie grossolane con sabbie. Questo orizzonte ospita un

acquifero freatico sovrapposto a quello atesino e interdigitato con lo stesso nella parte

distale del conoide.



Correlazioni tra misure idrometriche 

del fiume Adige e misure 

piezometriche nei sondaggi / pozzi del 

fondovalle.



Il fiume Adige è un fiume a portata regolata, dalle manovre sugli impianti idroelettrici 

a monte nel bacino,  da quelle degli sbarramenti lungo l’asta valliva (Rovereto, Avio) e 

in casi eccezionali dall’attivazione della galleria Adige-Garda.



Effetti dei rapporti fra corsi d’acqua e falda acquifera

sull’andamento della superficie freatica

un ripasso sulla lettura delle 

carte a isofreatiche/isopieze 

prima di andarle a vedere



Effetti dei rapporti fra acque superficiali e falda acquifera

sull’andamento della superficie freatica



raccomandazione di visita al sito di The Groundwater Project



Effetti della geologia di sottosuolo sull’andamento della superficie 

freatica



La freatimetria degli acquiferi fondovalle del 

trentino : dove trovarla

https://experience.arcgis.com/experience/c7fb526293924408a45b9180ea4dceed

https://experience.arcgis.com/experience/c7fb526293924408a45b9180ea4dceed


Freatimetria lungo l’asta 

dell’Adige - giugno 2018



I valori di trasmissività T = kD (m2/s) 

per zone omogenee



Schema concettuale dei rapporti fra livello idrometrico e livello di falda nella Valle dell’Adige.

A: situazione con livello idrometrico normale: il fiume ha una posizione drenante nei confronti della

falda.

B: situazione di piena: il fiume assume una funzione di ricarica nei confronti della falda. L’aumento di

livello viene registrato immediatamente nelle zone arginali.

C: se la piena persiste, dopo un certo periodo si instaura un nuovo equilibrio con la falda di fondovalle e

le falde degli acquiferi in essa affluenti.

D: se la piena persiste e le falde affluenti sono ricaricate da precipitazioni prolungate nel bacino

imbrifero di riferimento, il livello di falda ai lati dell’asta fluviale continua ad innalzarsi.

Il raccordo con le falde affluenti dei conoidi alluvionali.



Distribuzione della conducibilità elettrica a – 2 m dal livello di falda - Campagna 

freatimetrica giugno 2018



Distribuzione della conducibilità elettrica a – 2 m dal livello di falda - Campagna 

freatimetrica giugno 2018



Distribuzione della conducibilità elettrica a – 2 m dal livello di falda - Campagna 

freatimetrica giugno 2018



Distribuzione della conducibilità elettrica a – 2 m dal livello di falda - Campagna 

freatimetrica giugno 2018



Distribuzione della conducibilità elettrica a – 2 m dal livello di falda - Campagna 

freatimetrica giugno 2018



Acquifero di fondovalle del fiume Sarca da Sarche a Riva d/G 



Servizio Geologico Provincia Autonoma di Trento (2009 - 2010) - Freatimetria dell'acquifero di 

fondovalle atesino in provincia di Trento.

Il fiume Sarca è un fiume a portata regolata, dalle manovre sugli impianti idroelettrici 

a monte nel bacino.

Acquifero di fondovalle del fiume Sarca da Sarche a Riva d/G 
Fonti di dati disponibili

sezione sismica a Sarche (Felber et al., 2000)



sezione sismica a Arco 

(Felber et al., 2000)

Sezione sismica a metà del 

lago di Garda



Gravimetria e

HVSR

tra Arco e il

Garda

Klin et. al. (preprint

research paper 2025)

Physics-based simulation 

of 3D seismic site 

effects: Case study of the

2 lower Sarca Valley 

(Trentino, Italy)



Come è stata riempita la valle pleistocenica del Garda? La storia sedimentologica 
ci dà indizi sulla stratigrafia profonda che possiamo aspettarci di trovare.

2.  Ritirata glaciale 
dell’Olocene inferiore: 
depositi alluvionali

3. Olocene: fusione glaciale e 
riempimento del lago. Depositi 
lacustri tra Riva e Arco. A 16000 y 
b.p. il livello del lago era a 82 m 
s.l.m

4. Olocene: riempimento 
alluvionale, con depositi 
torrentizi e di debris-
flow, e di delta lacustre 
progradante.

Paleoidrografia da ricerche 
archeologiche (Bassetti  et al.)

1. Avanzate glaciali 
Pleistoceniche: till 



sezione da San Giorgio di Arco a Riva

Lo schema vale grossomodo per tutta l’area sommersa 
dal grande Garda postglaciale tra Arco e Riva d/G



Trener G.B. Gli impianti idroelettrici della città di Trento. Parte II Geologia delle Marocche.  1924

Acquifero di fondovalle del fiume Sarca da Sarche a Riva d/G 
Fonti di dati disponibili



Venzo G.A. (1960) – Idrologia sotterranea della bassa valle del Sarca a sud di Arco (Trentino) – St. Trent. 

Sc. Nat., 37, 1

Acquifero di fondovalle del fiume Sarca da Sarche a Riva d/G 
Fonti di dati disponibili



Santuliana E. (1980) – Indagini idrogeologiche nella 

Media e Bassa Valle del Fiume Sarca tra Dro e Riva 

del Garda – Trento. Tesi di laurea inedita

Civita M., Perna G. (1989) - Carta della 

vulnerabilità all’inquinamento degli 

acquiferi della Bassa Valle del Sarca 

(Trentino) – St. Trent. Sc. Nat. , 65

Acquifero di fondovalle del 

fiume Sarca da Sarche a Riva 

d/G 
Fonti di dati disponibili



Freatimetria lungo la valle del 

Sarca - maggio 2010

zona delle Sarche

zona del Sommolago



Il fiume Chiese è un fiume a portata regolata, dalle manovre sugli impianti idroelettrici 

a monte nel bacino.

Acquifero di fondovalle del fiume Chiese da Tione a Lodrone



Acquifero di fondovalle del fiume Chiese
Fonti di dati disponibili

sezione sismica a Lodrone (Felber et al., 2000)



Acquifero di fondovalle del fiume Chiese
Fonti di dati disponibili

Sondaggio profondo a Lodrone



Freatimetria lungo la valle del Chiese - maggio 2019



Acquifero di fondovalle del fiume Brenta tratto Trentino



Acquifero di fondovalle del fiume Brenta tratto Trentino
Fonti di dati disponibili

sezione sismica a Novaledo (Felber et al., 2000)



*

* diverso da stratigrafia Felber 1998 (+ dettagliata) che scrive: da 0 a 30 m ghiaia a supporto di matrice sabbiosa. In

catasto sondaggi PAT lo strato risulta come da questa stratigrafia.

Sondaggio profondo Novaledo



Freatimetria lungo la Valsugana - aprile 2023



Freatimetria lungo la Valsugana - aprile 2023



Quali temi di ricerca per il futuro?

Costruire modelli numerici aggiornabili per la bassa valle del 

Sarca, l’alta e la media Valsugana, per la valle del Chiese tra 

Lodrone e Condino  

Per fare questo occorre disporre di database aggiornati su:

- Stratigrafie di pozzi e sondaggi, con attenzione a quelli profondi

- Prove di pompaggio e loro risultati

- Analisi chimiche delle acque di pozzo

- Campagne freatimetriche

- Indagini geofisiche. Sviluppare e utilizzare un database delle 

indagini HVSR

Sono fondamentali campagne freatimetriche a vasta scala ripetute ogni 5-10

anni o la disponibilità di una ben manutenuta rete di punti di monitoraggio che

consenta l’interpolazione su aree omogenee.

Rivedere la paleoidrografia sulla base delle nuove conoscenze



Stratigrafie dei pozzi profondi
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